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Per essere felice, l’uomo
de­ve imparare a fare un lavoro con il pensiero, il sentimento,
l’immaginazione e la volon­tà, allo scopo di preparare
nell’invisibile la venuta di un mondo di pace, di armonia e di
luce. Questo tipo di lavoro gli darà la pienezza.
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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

    
Ogni mattina, prima di intraprendere qualsiasi atti­vità,
raccoglietevi
    un attimo per infondere in voi pace e armonia e per unirvi al
Creatore
    consacrando a Lui la giornata che inizia con la preghiera e la
meditazione.



    

        

  
              L’essenziale è l’inizio, ed è proprio nella prima
  fase di ogni
              cosa che le forze si mettono in moto e si orienta­no.
  Per agire
              correttamente si deve sempre cominciare nella luce.
  Quando fa buio,
              non vi precipitate nell’oscu­rità a cercare un
  oggetto o ad
              avviare un lavoro ma, prima di tutto, accendete una
  lampada per
              vedere e poi agite. Ebbene, in qualsiasi caso nella
  vita avete
              bisogno anzitutto di accendere una lampada, vale a
  dire di concentrarvi e fare un attimo di raccoglimento per capire
  meglio come
              procedere. Senza luce, andrete urtando a dritta e a
  manca contro
              porte e mobili e non combinerete nulla di buono.
          


        

  
              Tutta la vostra giornata si impronta nella direzione
  che date ai
              vostri pensieri sin dal primo mattino. A se­conda che
  prestiate
              attenzione o meno, liberate il cam­mino oppure lo
  ingombrate di
              ogni genere di cose inutili o perfino nocive. Il
  discepolo della
              Scienza iniziatica sa come deve cominciare la
  giornata se vuole che
              essa sia fruttuosa e colma di grazia divina, per
  poter diffondere
              tale grazia attorno a sé e su tutte le creature.
  Egli sa che deve
              nutrire sin dal mattino un pensiero fondamentale,
  attorno al quale,
              durante il giorno, graviteranno tutti gli altri
  pensieri.
          


        

            

                

  
                      Se ogni giorno avrete uno scopo preciso cui
  mirare, un
                      chiaro orientamento da seguire o un ideale da
  por­tare
                      avanti, tutte le vostre attività troveranno
  a poco a poco
                      il loro ordine normale, si organizzeranno e
  contribuiranno alla realizzazione di tale ideale. Perfino quan­do
  pensieri e sentimenti estranei o negativi tenteranno di
                      invadervi, questi verranno dirottati e messi
  al servizio
                      del mondo divino, obbligati ad andare
  anch’essi nella
                      direzione che avete scelto per voi stessi. È
  così che,
                      gra­zie al pensiero fondamentale che avrete
  posto sin dal
                      mattino nella vostra mente e nel vostro
  cuore, potrete
                      inscrivere quella giornata nel grande Libro
  della Vita.
                  


                

  
                      E poiché tutto viene registrato, una volta
  vissuta una
                      splendida giornata, una giornata di vita
  eterna, non soltanto essa viene registrata, non soltanto essa non
  muore,
                      ma trascinerà tutte le giornate successive
  al suo seguito
                      affinché le assomiglino.
                  


                


                    Cercate di vivere bene anche solo una giornata,
poi­ché
                    sarà quella a influenzare le altre
raccomandando loro di
                    essere egualmente equilibrate, ordinate e
armoniose.
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1 
gennaio



    
Anno Nuovo – augurio di tutte le benedizioni del
Cielo


 




    




    Per questo nuovo anno, desidero che tutte le benedizioni del
Cielo scendano
    e si riversino su di voi. Che il vostro corpo sia sano e pieno
di forze; che
    il vostro cuore nuoti in un oceano di pura gioia e di
soddisfazione
    spirituale; che il vostro intelletto sia illuminato e illumini
di vera luce
    tutta la vostra esistenza; che la vostra anima sia una
conduttrice
    dell'amore divino e che il vostro spirito si senta
completamente liberato da
    tutti gli ostacoli e da tutte le prigioni umane.



    Vi auguro di essere legati alla grande gerarchia delle entità
spirituali per
    poter lavorare con esse all’instaurazione del Regno di Dio
sulla terra.



    Infine, vi auguro di poter superare tutti gli ostacoli che si
ergono sul
    vostro cammino, affinché il vostro spirito gioisca e glorifichi
il
    Creatore.*


 




    *Vedi anche 
Il Nuovo Anno, Brochure n. 301.


 



 




    
2 gennaio



    
Gioia – per conservarla, saperla condividere
tramite il
    pensiero



    
 




    Quando vivete dei momenti di pace, di gioia e di meraviglia,
dedicate almeno
    qualche minuto a inviare, tramite il pensiero, qualcosa di
quegli stati
    privilegiati. Pensate a tutti gli esseri nel mondo che sono
nell'angoscia e
    nella disperazione, concentratevi su di loro e dite: «Cari
fratelli e
    sorelle del mondo intero, ciò che possiedo è così bello e così
luminoso che
    voglio condividerlo con voi. Prendete un po’ di questa
bellezza, prendete un
    po’ di questa luce!».



    Sapendo che i vostri stati interiori producono delle onde che
si propagano,
    non tenete la vostra felicità solo per voi, ma condividetela;
così, oltre a
    fare del bene agli altri, amplificherete quegli stati in voi.
Sì, è un
    fenomeno magico: per conservare la vostra gioia, dovete saperla
    condividere.*


 




    * Vedi anche
    

        Hrani Yoga – Il senso alchemico e magico della
nutrizione, Opera Omnia vol. 16, cap. IX, Parte 2.


 



 




    
3 gennaio



    
Vetta (Concentrarsi sulla) – per conoscere la
verità


 




    Prendete l'abitudine di concentrarvi sulla vetta, quel punto
culminante da
    cui si può vedere la verità sugli esseri e sulle cose. Certo,
la distanza
    che vi separa dalla vetta è immensa, addirittura invalicabile,
e solo chi
    vive veramente una vita pura e santa può raggiungere la vetta.*



    Tuttavia, tramite il pensiero, ciascuno può cercare di
raggiungerla, poiché
    già il pensiero è come una corda che lanciate fino a quel punto
lassù che
    volete toccare, e una volta che la corda è fissata, voi vi
arrampicate. È
    ciò che fanno gli alpinisti: lanciano una corda e si
arrampicano. Eh, sì,
    vedete, bisogna imparare a scoprire le corrispondenze tra il
mondo fisico e
    il mondo spirituale.


 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. XIII.


 



 




    
4 gennaio



    
Lira di Orfeo – le 7 corde, simbolo dell’essere
umano


 




    Quanti musicisti e poeti hanno sognato di possedere la lira di
Orfeo per
    poter ammaliare la natura e gli esseri umani! In realtà, la
lira di Orfeo
    non è uno strumento musicale, ma un simbolo dell'uomo stesso.
Le sette corde
    rappresentano i sette corpi: fisico, eterico, astrale, mentale,
causale,
    buddhico e atmico.* Ogni corda possiede una particolare
vibrazione e ci
    mette in comunicazione con determinate regioni del mondo
visibile e del
    mondo invisibile e con i loro abitanti.



    Per la maggior parte, gli esseri umani si accontentano di far
vibrare una
    sola corda: il loro corpo fisico; non si preoccupano tanto
delle altre
    corde, ed ecco perché producono solo stridii. I discepoli della
Scuola
    iniziatica studiano la natura e le proprietà di ogni corda, di
ogni corpo, e
    si esercitano a svilupparle. Tali esercizi riguardano la
totalità
    dell'essere; presuppongono dunque un nuovo modo di vivere che
tenga conto
    dei minimi atti della vita quotidiana, poiché l'obiettivo è
riuscire a far
    sì che non ci sia alcuna dissonanza tra il corpo fisico, il
cuore,
    l'intelletto, la volontà, l'anima e lo spirito. Chi ha compreso
il
    simbolismo profondo della lira a sette corde diventa egli
stesso una lira
    che vibra all'unisono con l’intero cosmo, e viene accolto tra i
figli del
    Cielo.**


 




    * Vedi nota e schema in fondo al libro.



    ** Vedi anche 
Amore e sessualità, Opera Omnia vol. 14, cap. I.


 



 




    
5 gennaio



    
Fatalità – il destino cambia con la presenza dello
spirito


 




    A tratti avete l'impressione che per voi niente funzioni, e vi
sentite
    affranti. Allora ditevi che non sta scritto da nessuna parte
che dobbiate
    essere irrimediabilmente stroncati dal destino. La fatalità
esiste solo per
    chi dimentica la presenza dello spirito dentro di sé. Dunque,
quali che
    siano le prove che dovete attraversare, dite a voi stessi: «Io
sono uno
    spirito e posso cambiare il mio destino».



    Ovviamente, dapprima potrete cambiare soltanto poche cose e vi
allontanerete
    solo di un centesimo di grado dal vostro stato primitivo. Ma se
proseguite
    nel vostro sforzo in quella direzione, un giorno ci sarà tutto
un sistema
    solare tra la fatalità e voi. Ciò che importa è poter ritrovare
in voi
    stessi la potenza dello spirito.*


 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. VII.


 



 




    
6 gennaio



    
Padronanza di sé – cominciare dai pensieri


 




    Il segreto del dominio di sé risiede in una regola
semplicissima: non
    permettere a certi pensieri e a certi sentimenti di insediarsi
nella mente e
    nel cuore, poiché in seguito sarebbe troppo tardi per arrestare
i loro
    effetti. Sostituire un pensiero con un altro è relativamente
facile;
    sostituire un sentimento con un altro è già più difficile;
sostituire
    un'azione con un'altra lo è ancora di più.



    Più si scende nella materia, infatti, più si entra nel campo
dell'istinto e
    delle abitudini, che sono una seconda natura. È più facile
cambiare le
    proprie opinioni scientifiche, filosofiche o religiose (può
accadere di
    cambiarle in un istante) piuttosto che cambiare l'odio che si
prova, l'amore
    che si prova, i propri affetti o le proprie bramosie. Ed è
ancora più
    difficile cambiare le proprie abitudini, che sono incrostate
nella materia.
    Per avere la padronanza delle proprie azioni è necessario
cominciare ad
    avere la padronanza dei propri pensieri.*

 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. IV.


 



 




    
7 gennaio



    
Aura – lavorare su di essa per attirare tutte le
    benedizioni


 




    Le entità celesti amano la luce e, quando vedono un essere
circondato da
    quella luce che la Scienza iniziatica chiama “aura”, accorrono
verso di lui.



    È dunque tutto un lavoro che dovete compiere su voi stessi per
anni allo
    scopo di attirare tutto ciò che è veramente bello e benefico
nell'universo.
    Se vi chiedessi: «Tenete veramente alla vostra salute, alla
vostra bellezza,
    alla vostra pace e alla vostra felicità? Tenete veramente a
essere amati?»,
    voi tutti rispondereste: «Ma sì, ma sì, non vogliamo altro che
questo!». Ma
    allora perché non fate niente per ottenerlo? Tutte quelle
benedizioni non
    possono piovere su di voi, così, per caso. Per attirarle, il
metodo migliore
    è lavorare sull’aura: con l'amore la vivificate, con la
saggezza la rendete
    più luminosa, con la vostra forza di carattere la rendete
potente, e con una
    vita pura la rendete limpida e chiara. Colui che pazientemente
e
    sinceramente si dedica alla pratica delle virtù acquisisce a
poco a poco
    un'aura immensa nella quale vengono a immergersi non solo le
creature
    celesti, ma anche gli esseri umani che si sentono nutriti,
tranquillizzati,
    rafforzati e trascinati in una direzione divina.*


 




    * Vedi anche 
Centri e corpi sottili 
– Aura, plesso solare,
centro Hara, chakra, 

Izvor n. 219, cap. II.

 



 




    
8 gennaio



    
Perfezionamento – per il Cielo contano solo gli
sforzi


 




    Ogni giorno dobbiamo fare degli sforzi per perfezionarci. Anche
se non ci
    riusciamo ogni volta, saremo perlomeno giustificati davanti al
Cielo perché
    avremo tentato. Il Cielo non ci accuserà mai di non esserci
riusciti; per
    lui contano gli sforzi, e quegli sforzi dipendono da noi.



    Quando il Cielo vedrà che noi non cediamo, che proseguiamo sul
nostro
    cammino nonostante tutto, in alto verrà presa la decisione di
facilitarci il
    compito, e la gioia, la luce, la bellezza e la libertà si
riverseranno su di
    noi. Quei doni verranno scelti tenendo conto del nostro
carattere, della
    nostra struttura, delle nostre affinità, del lavoro che
dobbiamo compiere e
    di ciò che è necessario per la nostra evoluzione.*


 




    * Vedi anche 
Lo Zodiaco, chiave dell’uomo e dell’universo, Izvor n.
    220, cap. X.


 



 




    
9 gennaio



    
Comunione – fonte della vera conoscenza


 




    Quando il primo uomo viveva ancora in seno all'Eterno e in
comunione
    costante con Lui, niente gli era nascosto.* La vita divina
nella quale era
    immerso era la sua unica e perfetta fonte di conoscenza.
Conoscere una cosa
    significa assaporarla. Se volete ritrovare qualcosa di quella
conoscenza
    primordiale, dovete comunicare con l'universo, con l'oceano
della luce
    cosmica.



    Finché non si riesce a elevarsi fino a quello stato di
coscienza che viene
    chiamato “comunione”, non si può assaporare la realtà e non la
si può
    conoscere. Forse si possono fare delle supposizioni, delle
teorie che si
    avvicinano più o meno alla verità, ma non è mai esattamente
quello. «Allora
    – direte voi – a cosa servono le spiegazioni?». A stimolare la
vostra
    curiosità, a invogliarvi a fare certi sforzi e certe esperienze
per poter
    vivere finalmente altri stati di coscienza.


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. XI.


 



 




    
10 gennaio



    
Silenzio – condizione indispensabile per le
creazioni più
    luminose


 




    




    Provate a rimanere in silenzio e a introdurre quel silenzio in
voi stessi:
    allora il vostro pensiero, liberato da tutto ciò che lo
ostacola, diventerà
    capace delle creazioni più luminose. Ciò che ostacola le
potenzialità del
    pensiero sono tutte le piccole cose che vengono da molto in
basso: le
    preoccupazioni, i dispiaceri, i rancori e tutte le occupazioni
prosaiche.



    È liberando il vostro pensiero che potrete costruire in voi un
alto ideale,
    e ogni giorno abbellirlo, rafforzarlo, amplificarlo,
intensificarlo,
    divinizzarlo, ogni giorno aggiungergli un elemento più bello,
più puro, più
    disinteressato. Sì, perché un ideale è un essere vivente,
potente, reale, un
    essere che abita le regioni celesti; da lassù si occupa di voi,
non vi
    permette di smarrirvi, vi protegge, vi istruisce e vi ispira.*


 




    




    * Vedi anche 
La via del silenzio, Izvor n. 229, cap. I.


 



 




    
11 gennaio



    
Insegnamento degli Iniziati – non abbandonarlo


 




    Una volta che avete compreso la grandezza e la bellezza
dell'insegnamento
    degli Iniziati e avete deciso di abbracciarlo, non tornate
indietro con la
    scusa che questo o quell'aspetto vi sfugge o vi sembra troppo
difficile da
    applicare. A partire dal giorno in cui avete compreso che
quell'insegnamento
    vi darà dei metodi per perfezionarvi, per realizzarvi
pienamente e vivere la
    nuova vita, non abbandonatelo con nessun pretesto.



    Ovviamente, se avete altre intenzioni e altri obiettivi, siete
liberi.
    Esistono altre strade, ce ne sono a centinaia, ma conducono
altrove, danno
    altre cose, e ciascuno può scegliere; ma se volete la
fratellanza universale
    e il Regno di Dio, dovete far convergere tutto verso
quell'obiettivo che è
    la luce, la gioia, l'amore. Tutti i metodi della Scienza
iniziatica
    corrispondono idealmente a tale obiettivo.*


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. VI.


 



 




    
12 gennaio



    
Difficoltà – superarle pensando al mondo divino


 




    Anche se la vita quotidiana vi presenta ogni genere di
occasioni per essere
    turbati, malmenati, scossi, potete nonostante tutto
salvaguardare o
    ristabilire gli stati divini della coscienza superiore.* È
semplicemente
    un'abitudine da prendere, una grande luce da ottenere: vivere
in una
    vigilanza e in un'attenzione costante al mondo divino, pensare
fin dal
    mattino a fare tutti i gesti della vita quotidiana mantenendo i
vostri
    pensieri fissi al Cielo.



    Se vi abituate a mantenere questo atteggiamento per tutta la
giornata,
    constaterete che niente riuscirà a destabilizzarvi a lungo. Una
cattiva
    notizia, una malattia o un incidente sono avvenimenti che
possono
    sconvolgervi, ma se avete preso l'abitudine di mantenere il
vostro pensiero
    concentrato sul mondo divino, supererete molto più in fretta
quelle
    difficoltà, poiché e allo spirito che Dio ha dato
l'onnipotenza.


 




    * Vedi anche 
La sessualità, forza del Cielo, Opera Omnia vol. 15,
    cap. XV.


 



 




    
13 gennaio



    
Tre mondi – mondo dei fatti, delle leggi e dei
princìpi


 




    I fatti e i fenomeni sono in numero incalcolabile; quei fatti
sono retti da
    leggi in quantità minore, e quelle leggi sono a loro volta
rette da alcuni
    princìpi che si riassumono in uno solo: Dio stesso. Il mondo
dei fatti è il
    mondo della molteplicità e della dispersione, mentre il mondo
divino è il
    mondo dell'unità. Ecco una chiave di grande semplicità che vi
dà la
    soluzione di tutti i problemi.



    Quando gli esseri umani si lamentano di sentirsi nell'oscurità
e nel caos,
    significa molto semplicemente che non sanno dell'esistenza dei
tre mondi (il
    mondo dei princìpi, delle leggi e dei fatti) e della loro
struttura. Se
    rimangono aggrappati al mondo fisico, materiale, ovvero se si
attengono ai
    fatti, agli avvenimenti, non riusciranno mai a veder chiaro e a
dominare la
    situazione. Per avere una visione chiara delle cose e anche per
agire
    correttamente, devono elevarsi tramite il pensiero fino a
raggiungere la
    regione dei princìpi dove regna lo spirito, dove regna la luce
di Dio.*


 




    * Vedi anche 
Il linguaggio delle figure geometriche, Izvor n. 218,
    cap. V.


 



 




    
14 gennaio



    
Opinione – chiedere il parere del Cielo per essere
guidati


 




    Quando sentite di aver trovato una filosofia veritiera, cercate
di seguirla
    senza chiedere l'opinione di nessuno. Se volete assolutamente
porre delle
    domande, rivolgetele alla vostra anima, al vostro spirito, al
vostro Dio
    interiore. Obietterete che non avete mai ricevuto da loro la
minima
    risposta. Ebbene, vi sbagliate: ogni volta che interrogate il
principio
    divino in voi, ricevete una risposta e, se non la udite,
significa che i
    muri della vostra coscienza sono troppo spessi. Diminuite lo
spessore di
    quei muri e constaterete che, ogni volta, vi viene data una
risposta.



    Quando avete bisogno di essere guidati, rivolgete la vostra
richiesta al
    Cielo, e fatelo sinceramente, profondamente. Una volta fatta la
domanda, non
    pensateci più; la risposta verrà in un lasso di tempo più o
meno lungo,
    attraverso un uccello, un rumore, una frase, l’incontro con una
persona, un
    sogno... Certo, per questo occorre saper essere attenti... Se
ci riuscite,
    rimarrete stupefatti nel vedere in quale maniera il mondo
invisibile vi dà
    le sue risposte.*


 




    * Vedi anche 
Alle sorgenti inalterabili della gioia, Izvor n. 242,
    cap. IV.


 



 




    
15 gennaio



    
Gesù – «Mio Padre e io siamo Uno»


 




    Gesù ha detto: 
«Mio Padre e io siamo Uno». Per poter pronunciare
    una frase simile, Gesù deve aver fatto un lavoro gigantesco; ed
è questo
    lavoro che anche noi dobbiamo fare dopo di lui, seguendo il suo
esempio.
    Colui per il quale questa identificazione diventa veramente una
realtà vive
    nella pienezza.



    Dio è in noi, così come il suo Regno è in noi. Se prendete
coscienza di
    essere inseparabili dal Creatore, sentirete di avere una
visione sempre più
    chiara per risolvere i vostri problemi e soprattutto per fare
del bene
    intorno a voi. Se invece siete lontani, sarete abbandonati alle
vostre sole
    risorse che sono molto limitate. Allora, poveri cristiani, che
non vogliono
    accettare la via che Gesù ha tracciato per loro! Sappiano che
certi induisti
    li hanno superati nella comprensione. Quando praticano lo Jnana
yoga, lo
    yoga della conoscenza, imparano a meditare sulla formula:
    

        «Io sono Lui»
    
    e la pronunciano fino a che essa diventa in loro carne e ossa.
A quel punto,
    il loro piccolo sé limitato non esiste più: è Lui solo, il
Signore, che
    esiste in loro, e a partire da quel momento essi possono
compiere prodigi.*


 




    * Vedi anche 
Natura umana e natura divina, Izvor n. 213, cap. III.


 



 




    
16 gennaio



    
Piena realizzazione – nella vita collettiva e
fraterna


 




    La vera realizzazione dell'uomo può avvenire solo nella vita
collettiva,
    fraterna. Molti sostengono di essere troppo occupati per
dedicare del tempo
    alla collettività. In realtà, nella maggior parte dei casi,
quelle
    “occupazioni” sono pigrizia psichica, la vita nel mondo
astrale, o ancora
    più in basso, nelle regioni oscure del subcosciente.



    Ma un giorno, quando saranno completamente prigionieri, si
accorgeranno che
    in realtà hanno lavorato per i loro peggiori nemici, i nemici
interiori:
    entità tenebrose che essi non conoscevano. Quelle entità
dettano loro degli
    ordini: «Voglio mangiare questo… No, questo non lo voglio…  Va’
a cercarmi
    la tal cosa!». Ed essi corrono, corrono per soddisfare, nei
piaceri e nelle
    passioni egoistiche, ciò che immaginano essere se stessi. È ora
che
    comprendano di aver nutrito così gli avversari più accaniti
della loro
    felicità, e che decidano di partecipare alla vita fraterna
fatta di
    generosità di amore e di luce.*


 




    * Vedi anche 
Un ideale di vita fraterna, Brochure n. 325.


 



 




    
17 gennaio



    
Ricchezza dello spirito – comprenderla e amarla


 




    La ricchezza di uno spiritualista è di una natura estremamente
sottile,
    quasi inafferrabile, ma se egli è cosciente di tale ricchezza,
possiede il
    Cielo e la terra. Perché non capirlo?



    Qualcuno dirà: «Ma non ci sta insegnando niente, lo so che
tutti i nostri
    beni materiali non sono sicuri né duraturi, so che non ci
appartengono mai
    veramente, so che un giorno dovremo abbandonarli poiché è
impossibile
    trasportarli con sé nell'altro mondo. Ma anche sapendolo, ho
bisogno di
    vivere questa vita materialista perché mi piace».* Purtroppo, è
così: anche
    se l'intelletto comprende il vantaggio di una cosa, quando il
cuore desidera
    qualcos'altro, che cosa farà la volontà? Seguirà il desiderio
del cuore,
    farà solo ciò che piace al cuore. Per voler vivere la vita
vasta e ricca
    dello spirito, è necessario amarla. Comprendere non è
sufficiente.


 




    * Vedi anche 
Vita e lavoro alla Scuola divina, Opera Omnia vol. 31,
    cap. II.


 



 




    
18 gennaio



    
Mano – le 5 dita, legame con le 5 virtù cardinali


 




    Il Maestro Petăr Dănov dava questo precetto: «Metti la bontà
come base della
    tua casa, la giustizia come misura, l'amore come diletto, la
saggezza come
    limite e la verità come luce».



    La bontà è legata al piano fisico, la giustizia al piano
eterico, l'amore al
    piano astrale, la saggezza al piano mentale, e la verità al
piano causale.*
    Nella mano, è il pollice (legato a Venere) che rappresenta
l'amore; l'indice
    (legato a Giove) rappresenta la bontà; il medio (legato a
Saturno)
    rappresenta la giustizia; l'anulare (legato al Sole)
rappresenta la verità;
    e il mignolo (legato a Mercurio) rappresenta la saggezza. Se
sviluppate
    queste cinque virtù, voi lavorate con le cinque dita della
vostra mano
    divina, e avete allora grandi possibilità di agire.**


 




    * Vedi nota e schema in fondo al libro.



    ** Vedi anche 
Nuova luce sui Vangeli, Izvor n. 217, cap. IX.
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Yoga (Tutte le varie forme di) – hanno lo scopo di
    avvicinarci alla verità


 




    Esistono regole stabilite dall'Intelligenza cosmica che noi
tutti dobbiamo
    conoscere e rispettare. Molti di voi penseranno: «Ma se
dobbiamo conformarci
    alle stesse norme, diventeremo tutti simili, come tanti oggetti
di serie».
    No, non preoccupatevi, rimarrete tutti diversi, poiché, non
avendo gli
    stessi temperamenti, le stesse facoltà e le stesse qualità, non
potete
    essere tutti attratti dagli stessi metodi.



    Guardate ad esempio le diverse forme di yoga che i Maestri
dell'India
    propongono ai loro discepoli: Raja yoga, l’autocontrollo, il
dominio di sé;
    Karma yoga, l'attività disinteressata, l'abnegazione; Hatha
yoga, la
    padronanza del corpo fisico; Kriya yoga, il lavoro con la luce;
Laya yoga,
    lo sviluppo della forza Kundalini; Bhakti yoga, la via
dell'amore e del
    fuoco… Dunque, in quanto discepoli, possiamo seguire diverse
forme di yoga,
    ma tutte loro hanno lo stesso obiettivo: insegnarci a elevarci
per
    avvicinarci al principio universale della verità.*


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. II.


 



 




    
20 gennaio



    
Dare – invece di prendere: la legge dell'amore


 




    Per la maggior parte, le persone sono fiere di tutto ciò che
sono riuscite a
    prendere e lo espongono davanti a tutti. Interiormente, però,
tutte quelle
    rapine si trasformano in letame. Sì, che si tratti di individui
o di paesi,
    tutti coloro che si sono arricchiti a spese degli altri non ne
beneficiano
    realmente, e arriva sempre il momento in cui, anche sul piano
materiale, ciò
    che hanno preso devono poi lasciarlo, pezzo dopo pezzo.



    Un vero spiritualista, invece, ha come preoccupazione
principale quella di
    dare. Quando vi saluta, quando vi guarda, vi sorride, vi
stringe la mano o
    vi parla, non smette mai di darvi qualcosa di buono e di
luminoso. E
    facendolo, sboccia, cresce, avanza, si eleva sempre più, perché
obbedisce
    alla legge dell'amore, e il vero amore equivale a dare.* Ma
mentre dà, al
    tempo stesso egli riceve, perché la luce del sole, come un
fiume limpido,
    scende fino a lui.


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. XVI.
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Libertà – non esiste fuori dalla sottomissione a
Dio


 




    Per conquistare la nostra libertà, non abbiamo altri mezzi che
prendere il
    cammino verso l'alto. Come? Impegnandoci a compiere la volontà
del Creatore.
    La libertà non esiste fuori dalla sottomissione a Dio, a Colui
che i
    

        Salmi
    
    chiamano l'Altissimo e che è la Potenza, la Saggezza, l'Amore.



    Separandosi dal Creatore, che lo faccia coscientemente o
inconsciamente,
    l'uomo crede di diventare libero: in realtà, diventa schiavo
delle entità
    inferiori che hanno interesse a sedurlo per dominarlo, come ha
fatto il
    serpente che ha trascinato Adamo ed Eva fuori dal Paradiso.
Perché ciò che
    la 
Genesi chiama “il serpente” è un'espressione simbolica per
    designare tutta una categoria di esseri malefici che, essendosi
ribellati a
    Dio, hanno voluto trascinare gli esseri umani nella loro
ribellione. Perciò,
    adesso, per ritrovare la nostra libertà, dobbiamo legarci alle
entità
    luminose che sono rimaste fedeli al Signore.*


 




    * Vedi anche 
La verità, frutto della saggezza e dell’amore, Izvor
    n. 234, cap. XVIII.


 



 




    
22 gennaio



    
Leggi divine – non si possono trasgredire
impunemente


 




    Toglietevi dalla testa l'idea che si possano trasgredire
impunemente le
    leggi divine.* Ingannare gli esseri umani è facile: sono
talmente creduloni,
    hanno così poco giudizio che il primo venuto un po’ abile può
fare di loro
    quasi tutto ciò che vuole. Sì, è triste ma è così. Gli esseri
umani possono
    sempre essere abbindolati, soprattutto con le menzogne, perché
hanno la
    tendenza a preferire le bugie. Se dite loro la verità, di
sicuro
    dubiteranno, ma con le menzogne e le astuzie riuscirete quasi
sempre nei
    vostri intenti.



    Però, ecco, lo scopo della nostra vita sulla terra non è quello
di sistemare
    i nostri affari gettando polvere negli occhi. Bisogna sapere
che un giorno
    dovremo rispondere delle nostre azioni davanti alle grandi
leggi cosmiche. E
    occorre pensare a quelle leggi, anziché divertirsi a recitare
la commedia
    davanti a dei ciechi. Poiché tutte le vostre azioni sono
registrate, pesate,
    esaminate, e un giorno dovrete renderne conto. Forse avrete
guadagnato
    qualcosa ingannando degli ignoranti, li avrete in pugno, ma
avrete perduto
    un intero regno in alto.


 




    * Vedi anche 
Commento all’Apocalisse, Izvor n. 230, cap. VII.


 



 




    
23 gennaio



    
Riconoscere – nell'altro mondo gli esseri che
abbiamo amato


 




    Alcuni si domandano come potranno riconoscersi nell'altro
mondo. È l'amore
    che permette agli esseri di riconoscersi, poiché là dov’è
l'amore, c'è la
    conoscenza.



    Come fa un cane a riconoscere il padrone in mezzo alla folla?
Dall'odore.
    Ogni essere possiede un odore speciale, determinato dal suo
amore.
    Attualmente, in questa incarnazione, quelli che riconoscete
come vostri
    amici lasceranno in voi un profumo che conserverete per
l'eternità. È anche
    in base all'irraggiamento del vostro amore che sarete
riconosciuti nel mondo
    invisibile. Ogni buona azione, ogni sacrificio che fate per
qualcuno rimane
    in quell’essere come un profumo; e nei secoli a venire egli si
ricorderà di
    voi e vi riconoscerà.



    Se amate qualcuno, sarete capaci di riconoscerlo in mezzo a
miliardi di
    esseri nel mondo invisibile; non vi potete sbagliare. Fra la
moltitudine
    degli esseri creati, sarà unicamente l'amore per la persona che
cercate a
    condurvi fino a lei, senza neppure che abbiate bisogno di
sapere in quale
    luogo essa si trovi lassù.*


 




    * Vedi anche 
La nuova religione: solare e universale I, Opera Omnia
    vol. 23, cap. X.
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Felicità – può arrivare sotto diverse forme


 




    Perché credete che la felicità possa arrivarvi solo nella forma
che vi
    aspettate? Sono così tante le possibilità che vi si presentano!
Ma voi non
    le vedete e non volete vederle. Vi aggrappate all'idea che voi
stessi vi
    fate della felicità.



    Voi sperate che una certa porta si aprirà, ma ecco che rimane
chiusa.
    Allora, anziché lamentarvi davanti a quella porta, provate a
pensare che
    possono essercene altre, lì accanto, che si apriranno.* Vi
aspettate cose
    buone da qualcuno, e non solo egli non ve le dà, ma si dimostra
molto
    sgradevole. Ebbene, invece di lasciarvi obnubilare da quella
delusione,
    guardate un po’ meglio intorno a voi: ci sono altre persone
sicuramente
    pronte ad aiutarvi. Se rimanete così concentrati sulla vostra
delusione,
    unicamente occupati a inviare cattivi pensieri a coloro che vi
hanno deluso,
    non vedrete tutti gli altri amici che vengono a voi. È anche in
questo senso
    che le prove sono utili: vi obbligano a fare o a scoprire ciò
che non
    fareste o non scoprireste senza di esse.


 




    * Vedi anche 
I semi della 
felicità, Izvor n. 231,
    cap. V.
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Vita psichica – difenderla con la vigilanza e gli
esercizi


 




    Ovunque, nell'universo e nell'uomo, si manifestano il principio
di vita e il
    principio di morte. Non appena la vita cerca di sbocciare,
sorgono forze
    contrarie per soffocarla e annientarla. La vita deve sempre
difendersi.
    Sapendolo, dovete essere vigili e non permettere alle forze
negative di
    invadervi e imprigionarvi. È vero che è piacevole lasciarsi
andare, ma se
    non si reagisce rapidamente, si rimane paralizzati:
nell'organismo psichico,
    così come nell'organismo fisico, nessun elemento vibra più per
lottare e
    combattere, e allora è l'invasione degli elementi nocivi.



    Quando una ruota gira rapidamente, il fango non può venire a
incollarvisi,
    poiché viene respinto, ma quando il movimento della ruota
rallenta, il fango
    vi si deposita. Ora sta dunque a voi capire che avete un
interesse
    formidabile nel non lasciarvi andare all’indolenza e alla
pigrizia.
    Occorrono esercizi per tutto: per il corpo, per la volontà, per
il cuore,
    per l'intelletto, per l'anima e per lo spirito; a quel punto
voi entrate in
    uno stato di vibrazione che respinge tutte le impurità, e
potrete continuare
    ad avanzare molto a lungo.*


 




    * Vedi anche 
Le potenze della vita, Opera omnia vol. 5, cap. VIII.
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Attrazione e repulsione – non sono mai criteri
sicuri


 




    L'attrazione e la repulsione sono reazioni istintive del tutto
normali: si
    ama o si detesta un certo cibo, una certa bevanda, una certa
occupazione; si
    ama o si detesta un certo genere di persone. È normale,
ciascuno viene al
    mondo con tendenze e gusti che lo spingono in un senso o in un
altro. Sì, ma
    se il Creatore ha messo nell'uomo anche le facoltà di
ragionamento e di
    discernimento, è bene che egli le utilizzi per non lasciarsi
andare
    ciecamente a ciò che ama o a ciò che non ama, poiché le
simpatie e le
    antipatie, le attrazioni e le repulsioni non sono mai criteri
sicuri.



    Ciascuno deve dunque studiare se, seguendo i propri gusti,
favorisce o
    oppure ostacola la propria evoluzione spirituale. Non si tratta
neppure di
    andare contro tutte le proprie tendenze naturali, poiché ce ne
sono di
    ottime. Questo è dunque ciò che dovete studiare, in modo da
favorire le une
    e orientare diversamente le altre, quando capite che esse vi
trascineranno
    in situazioni difficili.*


 




    * Vedi anche 
Regole d’oro per la vita quotidiana, Izvor n. 227,
    cap. 70.
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Essere umano – tra il mondo inferiore e il mondo
superiore


 




    Con la sua coscienza, l'essere umano è situato al confine tra
il mondo
    inferiore e il mondo superiore. Se non è vigile, sono le forze
oscure che lo
    attirano a sé per annientarlo e divorarlo. E una volta divorato
egli viene
    eliminato, e di lui non resta più niente. Se invece si lascia
attirare e
    assorbire dalle forze del mondo superiore, tutto s’illumina, ed
egli diventa
    un focolaio di correnti luminose, potenti e benefiche.



    Ma così come egli deve sfuggire all'attrazione del mondo
inferiore, allo
    stesso modo non deve neppure abbandonarsi completamente a
quella del mondo
    superiore. È necessario che lavori con le forze celesti, ma
senza perdere di
    vista l'equilibrio da mantenere fra la terra e il Cielo, poiché
egli è sulla
    terra e non deve abbandonarla prematuramente. Se rompe
quell'equilibrio per
    raggiungere più rapidamente il Cielo, forse vivrà
nell'immensità e nella
    luce, ma non porterà a termine la sua missione che è quella di
lavorare
    sulla terra con i mezzi del Cielo.*


 




    * Vedi anche 
La vita psichica: elementi e strutture, Izvor n. 222,
    cap. XI.


 



 




    
28 gennaio



    
Preghiera e meditazione – loro utilità per tutti


 




    Il lavoro che noi facciamo insieme attraverso la preghiera e la
meditazione
    si riflette beneficamente su migliaia di persone nel mondo;
prepara il loro
    intelletto e il loro cuore a desiderare e ad accettare una
nuova filosofia
    luminosa, un nuovo modo di vivere fraterno. Così, quando
incontreranno
    queste idee, senza bisogno di dar loro molte spiegazioni, esse
capiranno,
    perché le loro facoltà psichiche, come la sensibilità e
l'intuizione,
    saranno già state toccate e risvegliate.



    Ciò che ora rende così difficile agli esseri umani la
comprensione della
    vita spirituale è il fatto che in loro gli organi dei sensi
spirituali, che
    permetterebbero di percepirla e di viverla, sono addormentati.
Nella nuova
    vita,* saranno sufficienti poche parole per sentire e anche per
vedere tutto
    ciò che è ancora invisibile, e nessuno potrà più dubitare delle
realtà del
    mondo spirituale.


 




    * Vedi anche 
Vita e lavoro alla Scuola divina II, Opera omnia vol.
    31, cap. I.


 



 




    
29 gennaio



    
Amore – le sue vibrazioni possono influenzare gli
oggetti


 




    Le vibrazioni dell'amore sono talmente potenti che possono
agire anche sulle
    pietre. Quando tenete in mano una pietra e le comunicate il
vostro amore,
    essa s’impregna di nuove vibrazioni. È così che la Scienza
iniziatica spiega
    la potenza dei talismani.*



    Avete un oggetto che vi è estraneo, che non vibra all'unisono
con voi, e
    dunque non può farvi del bene. Ma se cercate di propiziarvelo,
di cambiare
    le sue vibrazioni dandogli molto amore e molta luce, a quel
punto lo
    circondate di strati fluidici formati dalle vostre emanazioni;
allora
    quell'oggetto diventa per voi un amico che può agire
favorevolmente sui
    vostri pensieri, sui vostri sentimenti e sul vostro corpo
fisico.


 




    * Vedi anche 
Il Libro della Magia divina, Izvor n. 226, cap. V.
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Re – simboli dello scettro e della sfera
nelle 
    sue mani


 




    Esistono immagini e dipinti che rappresentano un re assiso sul
trono, che
    tiene nella mano destra un bastone o uno scettro e nella mano
sinistra una
    sfera. Lo scettro e la sfera rappresentano i due princìpi,
maschile e
    femminile.



    Il principio maschile è sempre simboleggiato da una linea
retta, uno scettro
    o un caduceo, un pilastro, un albero, una montagna, una vetta…
E il
    principio femminile è simboleggiato da una sfera o da un
oggetto cavo e
    arrotondato, un vaso, una coppa o anche un abisso, una
grotta... Quanto al
    re che porta i simboli dei due princìpi, non è un re della
terra ma un re
    spirituale, un Iniziato che ha approfondito la scienza del
maschile e del
    femminile e che sa unirli in se stesso per creare.*


 




    * Vedi anche
    

        I frutti dell’Albero della Vita – La tradizione
kabalistica, Opera omnia vol. 32, cap. XXI.
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Parametri – necessità di riferimenti nella vita
spirituale


 




    Gli esseri umani trovano indispensabile avere sul piano fisico
dei parametri
    e dei punti di riferimento che nessuno abbia il diritto di
confutare. Da
    anni, ad esempio, a Sèvres, nell'Ufficio dei Pesi e delle
Misure, si sono
    conservati i campioni delle unità di misura che servivano da
riferimento al
    mondo intero. Sono sempre necessari dei parametri cui
riferirsi, poiché se
    ciascuno stabilisse a piacimento la lunghezza del metro o il
peso del
    chilogrammo ecc., sarebbe un caos indescrivibile. E per gli
apparecchi, le
    macchine e i veicoli che vengono utilizzati nella vita
quotidiana, occorre
    fare delle verifiche di tanto in tanto, e per alcuni di essi
anche tutti i
    giorni, per verificare che non siano sregolati.



    Come quell'Ufficio dei Pesi e delle Misure a Sèvres, esiste un
centro
    cosmico presso il quale dobbiamo prendere i nostri criteri. È
detto nei
    Libri sacri che Dio ha creato l'universo secondo il peso, la
misura e il
    numero; tutta la creazione è uscita da quella Casa divina dei
Pesi e delle
    Misure, ed è dunque fino a essa che dobbiamo elevarci per far
revisionare i
    nostri apparecchi interiori: l'intelletto, il cuore e la
volontà. Ogni
    giorno, e non una sola volta, ma tre, cinque, dieci volte, è
indispensabile
    che regoliamo i nostri apparecchi sulla base del campione
divino.*


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. II.
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febbraio



    
Donna – deve lavorare sulla sua bellezza interiore


 




    È grazie alla donna e alla sua aspirazione alla bellezza se c'è
ancora
    bellezza sul viso e sul corpo degli esseri umani, poiché è la
donna che
    trasmette la bellezza ai suoi figli.



    Tuttavia, è necessario che ella impari a orientare quel suo
bisogno di
    bellezza, e che, invece di cercarla unicamente sul piano
fisico, la cerchi
    anche sul piano dell'anima e dello spirito. Utilizzando ogni
sorta di mezzi
    che le permetteranno di essere bella e affascinante per qualche
ora o per
    una giornata, la donna riceverà forse gli inviti che desidera,
riuscirà a
    catturare qualcuno. Se però, al tempo stesso, non si sforza di
acquisire
    alcuni elementi della bellezza eterna, a poco a poco appassirà.
Qualunque
    cosa si faccia, col tempo il corpo fisico si deteriora, ed è la
vita
    interiore che traspare sempre più. Perciò, la soluzione
migliore consiste
    nel lavorare sulla bellezza interiore, grazie a pensieri
luminosi e a
    sentimenti generosi che a poco a poco si rifletteranno sul
corpo fisico.*


 




    * Vedi anche 
Creazione artistica e creazione spirituale, Izvor n.
    223, cap. IX.
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Entità tenebrose – necessità di proteggersi da
esse


 




    Voler essere liberi senza sapere che cos'è la vera libertà e
come agire per
    ottenerla è il modo migliore per imprigionarsi e soffrire.



    Quante persone che si dicono libere sono in realtà preda di
entità
    tenebrose! Sì, perché ogni creatura vivente ha bisogno di
nutrirsi, e le
    entità malvagie si gettano su tutto ciò che può servire loro da
nutrimento.
    Se un uomo ha voluto sbarazzarsi di ogni costrizione senza
essere abbastanza
    intelligente da proteggersi, certe entità negative penetrano in
lui. Egli si
    lamenta, non capisce che cosa gli succede… Eppure, è facile da
capire:
    quell’uomo era troppo stupido, è diventato come un albergo con
finestre e
    porte spalancate per gli indesiderabili del mondo invisibile
che devastano
    l'umanità. Quante persone, che vengono definite squilibrate,
pazze o malate
    mentali, in realtà sono solo persone ignoranti che si sono
esposte alle
    forze negative; non sapevano che la libertà mal compresa
sarebbe stata per
    loro causa di tutti i mali.*


 




    * Vedi anche 
«Conosci te stesso» – Jnana yoga I, Opera Omnia vol. 17,
    cap. IX.
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Fedeltà – per poterla realizzare, prima è
necessario amarla


 




    Gli esseri umani non amano molto sentir parlare di fedeltà e di
stabilità.
    Oh, com’è noioso, com'è difficile! Ebbene, sappiate che questo
modo di
    pensare renderà la fedeltà e la stabilità ancora più noiose e
ancora più
    difficili da realizzare. È da voi che dipende il fatto di avere
questa o
    quella qualità. Perché? Perché siete voi che, non amando una
cosa, non
    l’attirate. A voi non piace essere fedeli, amate il
cambiamento, allora come
    volete che la stabilità venga a stabilirsi in voi?



    Quando analizzo, constato che sono gli esseri umani stessi a
respingere
    questa o quella virtù, perché non la amano. Per attirare una
cosa, è
    necessario amarla! Ecco l'aspetto magico. Prima di cercare di
ottenere
    qualsiasi cosa, cercate prima di amarla, altrimenti qualunque
cosa farete
    non ci riuscirete. È essenziale conoscere questa legge.*


 




    * Vedi anche 
Dall’uomo a Dio – Sefirot e gerarchie angeliche, Izvor
    n. 236, cap. XV.


 



 




    
4 febbraio



    
Bucaneve – la sua forza e la sua potenza si
trovano nel suo
    amore


 




    Guardate il bucaneve: quale forza e quale potenza possiede per
comandare
    alla neve e alla terra: «Avanti, spostatevi, voglio uscire!».
Eppure, è così
    fragile, ha petali tanto teneri e delicati! Un niente può
ferirlo, ma la
    terra e la neve gli obbediscono e gli cedono il passo. Qual è
la forza che
    obbliga la terra a dischiudersi? Il bucaneve possiede una
potenza
    incredibile nel suo piccolo stelo che spunta, ed è lui che
trionfa. È sempre
    l'amore che trionfa.



    E voi, allora, non siete forse ancora più forti e più potenti
del bucaneve?
    Sì, solo che non sapete come fare. Dite agli avvenimenti, alle
circostanze,
    alle difficoltà e alle limitazioni: «Avanti, lasciatemi
passare, voglio
    uscire, voglio liberarmi, voglio ammirare la creazione, voglio
pregare…
    Spostatevi!». E poi continuate, vi ostinate come si è ostinato
il bucaneve,
    finché un giorno uscite, vi risollevate e riportate la
vittoria.*


 




    * Vedi anche 
La sessualità, forza del Cielo, Opera Omnia vol. 15,
    cap. IV.


 



 




    
5 febbraio



    
Felicità – viene ottenendo la stima del Cielo, non
quella
    degli esseri umani


 




    Noi viviamo sulla terra, dove ci sono autorità da rispettare e
leggi e
    usanze che è meglio non trasgredire. Va benissimo, ma non è
sufficiente.
    Esistono anche altre autorità e altre leggi, questa volta
invisibili, che
    dobbiamo prendere in considerazione.



    Non serve a niente ottenere la stima di tutta la terra se non
si ottiene la
    stima del Cielo. Sì, perché gli esseri umani, i quali si
fermano solo
    all'apparenza e alle manifestazioni esteriori, forse vi
applaudiranno e vi
    assegneranno premi e titoli altisonanti; ma se il Cielo, che
vede i vostri
    sentimenti, i vostri pensieri e le vostre intenzioni, vi
disapprova, non
    potrete mai essere veramente soddisfatti e felici. E viceversa:
il mondo
    intero può essere contro di voi perché non sa apprezzare ciò
che fate, ma se
    il Cielo è con voi perché avete saputo guadagnarvi la sua
stima, nonostante
    gli attacchi e le prove, nel profondo voi siete felici.*


 




    * Vedi anche 
Vita e lavoro alla Scuola divina II, Opera Omnia vol.
    31, cap. VII.


 



 




    
6 febbraio



    
Filosofia divina – comprenderla e applicarla


 




    Qualcuno dice: «Capisco, è bella la vita spirituale, è bella la
Scienza
    iniziatica, è nobile, è grande… Sì, ma ecco, nessuno mi aveva
dato questa
    luce, e da anni mi sono messo in un pasticcio da cui ora mi è
difficilissimo
    uscire». Ovviamente, è scusabile, tutto è scusabile…



    Chi non è mai stato istruito nella filosofia divina è scusabile
di aver
    fatto degli errori, ma una volta che si conosce questa luce,
non è scusabile
    rimanere senza far niente per migliorare la propria situazione.
Come ci si
    potrà poi giustificare davanti al Cielo? Ciò è molto grave. Una
volta che
    siete a conoscenza della vera filosofia secondo la quale si
sono orientati
    tutti gli esseri più nobili dell'umanità, cercate di fare tutto
il possibile
    per studiarla e applicarla. La situazione migliora sempre per
chi fa degli
    sforzi.*


 




    * Vedi anche 
Armonia – Il segreto della salute, Izvor n. 225, cap.
    III.


 



 




    
7 febbraio



    
Conoscenze libresche – sviluppare piuttosto
l'amore e la
    volontà


 




    Lasciate un po’ da parte certe conoscenze inutili con le quali
tutti
    vogliono guarnirsi la mente per mostrare agli altri di essere
eruditi. Nella
    nuova cultura che sta per arrivare, non vi si chiederà se avete
letto questa
    o quell'opera sulla riproduzione degli insetti, sulla fissione
dell'atomo,
    sulla religione degli Aztechi o sull'uomo di Cro-Magnon.
Invece, vi verrà
    chiesto se avete sviluppato in voi l'amore, il disinteresse, la
bontà,
    l'onestà e la volontà, poiché è con queste potenze che l'uomo
dovrà lavorare
    per l'eternità. Quanto alle conoscenze libresche, esse saranno
presto
    dimenticate se non vi hanno aiutati a trasformarvi e a vivere
finalmente una
    vita armoniosa.*


    Il mondo ha bisogno di spiritualisti veri, di discepoli che
vivono una vita
    pura e luminosa in sintonia con le leggi divine e con la
scienza della vita.


 




    * Vedi anche
    

        La pietra filosofale – Dai Vangeli ai trattati
alchemici, Izvor n. 241, cap. III.


 



 




    
8 febbraio



    
Preoccupazioni, dolore – chiamare il pensiero che
sa
    rimediare a tutto


 




    Credete forse che un saggio sia sempre impassibile, che non
provi nulla, né
    sentimenti né emozioni? Vi sbagliate! È possibile che a volte
si scatenino
    in lui dei tornado e delle tempeste terribili. Egli però non si
lascia
    trasportare, poiché conosce dei metodi e, anziché subire quegli
stati
    d’animo senza apportarvi nessun cambiamento, subito si
concentra e medita
    per ristabilire la calma dentro di sé. È questa la differenza
tra un saggio
    e un uomo comune.



    Ecco perché insisto sempre affinché comprendiate quanto è
importante che il
    fattore mentale, il pensiero, prenda il primo posto nella
vostra vita. Non
    appena sentite un turbamento, un dispiacere, chiamate il
pensiero.
    Purtroppo, quando si tratta di agitarvi, turbarvi e rodervi,
immediatamente
    il vostro pensiero è lì, ligio al suo dovere. Invece, per
calmarvi e fare
    chiarezza, voi non sapete ancora come farlo intervenire. Allora
al lavoro!
    Avete una preoccupazione, un dolore? Chiamate il pensiero: fate
in modo che
    sia lì, presente in voi, poiché il pensiero sa come armonizzare
tutto e
    rimediare a ogni cosa.


 




    * Vedi anche 
Potenze del pensiero, Izvor n. 224, cap. VIII.


 



 




    
9 febbraio



    
Salute – liberare la circolazione delle energie
mediante
    pensieri puri


 




    Il nostro organismo possiede riserve inesauribili. Se arriva
sempre un
    momento in cui tali riserve sembrano esaurite, significa che
non abbiamo più
    accesso a esse. Anche quando un uomo sta morendo e in apparenza
ha esaurito
    tutte le sue riserve, ebbene, non è così: in lui ne rimangono
ancora, ma
    egli non ha più accesso a esse, tutto qui. Se arrivasse
qualcuno che
    possiede le conoscenze che permettono di ristabilire di nuovo
la corrente,
    il malato verrebbe salvato.



    Ciò che gli alchimisti hanno chiamato “elisir della vita
immortale” di per
    sé non dà la vita immortale, ma dà le possibilità di
purificare, pulire e
    liberare i canali dell'organismo affinché le energie che noi
possediamo, e
    che sono inesauribili, possano circolare. Dunque, non cercate
l'elisir della
    vita immortale, ma lavorate ogni giorno per purificare e
illuminare i vostri
    pensieri, i vostri sentimenti e le vostre azioni, affinché la
vita divina
    possa circolare in voi più liberamente.*

 




    * Vedi anche 
Che cos’è un figlio di Dio?, Izvor n. 240, cap. XII.


 



 




    
10 febbraio



    
Saturno – rappresenta il tempo e l'eternità


 




    Saturno viene rappresentato da un vegliardo o talvolta anche da
uno
    scheletro armato di falce. La falce di Saturno è il tempo che
distrugge
    tutto, e lo scheletro è ciò che resiste al tempo: l'eternità.



    Saturno rappresenta dunque i due aspetti. Al di là della carne,
ossia del
    mondo delle apparenze che il tempo (la falce) distrugge
continuamente, si
    trova lo scheletro indistruttibile: l'eternità. Ma quante
riflessioni e
    quante meditazioni per arrivare a quella comprensione delle
cose che
    permette di passare dal tempo all'eternità!*


 




    * Vedi anche 
Dall’uomo a Dio – Sefirot e gerarchie angeliche, Izvor
    n. 236, cap. XV.


 



 




    
11 febbraio



    
Racconto iniziatico – simbolo del cavaliere,
dell’armatura
    e della spada


 




    Sono numerose le fiabe che possono essere interpretate come
racconti
    iniziatici, e gli oggetti in esse menzionati, come altrettante
realtà della
    vita spirituale. Così, il cavaliere raffigura l'Iniziato. Lo
scudo – o la
    corazza – che il cavaliere porta, ad esempio, non è altro che
un simbolo
    dell'aura, e la sua spada è la luce che l'Iniziato proietta
tramite il
    pensiero. L’aura, paragonabile a un recinto che ci circonda e
ci protegge,
    rappresenta il principio femminile, e il pensiero che viene
proiettato nello
    spazio rappresenta il principio maschile. I due simboli dello
scudo e della
    spada, che risalgono alla più remota antichità, rappresentano
dunque i due
    principi: il principio passivo, l’aura, e il principio attivo,
il pensiero,
    che vola come una freccia, poiché anche la freccia, come la
spada,
    rappresenta il principio maschile attivo.



    In astrologia, il Sagittario che scocca frecce è il simbolo
dell'Iniziato
    che proietta il suo pensiero per difendere la città di luce
affinché nessuna
    oscurità possa penetrare in essa.*


 




    * Vedi anche
    

        Centri e corpi sottili – Aura, plesso solare, centro Hara,

chakra, 

Izvor n. 219, cap. II.

 



 




    
12 febbraio



    
Subcosciente – registra anche i minimi avvenimenti


 




    Anche il più piccolo avvenimento che avete vissuto nella vostra
esistenza è
    registrato in voi. In psicologia, queste registrazioni vengono
chiamate
    “memoria” o “subconscio”. Ma poco importa come le si chiami;
l'essenziale è
    saperle utilizzare. Dal momento che siete riusciti a vivere un
attimo
    divino, l'eternità si è già insinuata in quell’attimo. Si
tratta di un
    cliché, e quel cliché vivrà eternamente, è lì, in voi,
incancellabile.
    Allora, quando vi sentite mal disposti, turbati, nel vuoto,
entrate nella
    vostra discoteca interiore e sforzatevi di ristabilire quegli
stati di
    coscienza grazie ai quali avete compreso, almeno per qualche
secondo, che la
    vostra esistenza può essere luce, pace, bellezza, amore,
pienezza…



    Anche se per il momento siete in una situazione e in uno stato
d'animo che
    sono molto distanti da quei momenti di felicità, questi ultimi
non si sono
    cancellati in voi, potete ritrovarli e sentirvi attraversati
dalle loro
    vibrazioni benefiche.*


 




    * Vedi anche
    

        Il lavoro alchemico, ovvero la ricerca della
perfezione, Izvor n. 222, cap. VI.


 



 




    
13 febbraio



    
Gesù – ha approfondito e ampliato la religione dei
suoi
    padri


 




    Diversi passaggi dei 
Vangeli sono molto chiari su questo punto:
    Gesù rispettava certi aspetti dell'ordine antico e i precetti
dati da Mosè,
    ma al tempo stesso voleva trascinare gli esseri umani più
lontano, sul
    cammino della vera religione.



    Un Maestro spirituale ha esattamente le stesse preoccupazioni
degli altri
    istruttori; deve far progredire i suoi discepoli così come un
educatore
    cerca di far progredire tutti i suoi allievi. Sa che la maggior
parte di
    loro non potrà seguirlo nelle sue idee e nei suoi progetti più
avanzati; ma
    bisogna per questo lasciar stagnare l'esiguo numero di coloro
che desiderano
    andare più lontano e che ne sono capaci? Perché livellarsi ai
più deboli e
    alle menti più ristrette? Occorre sempre spingere gli esseri
umani ad andare
    avanti. Gesù non ha demolito la religione dei suoi padri, l’ha
approfondita,
    ampliata, interiorizzata. E se egli ritornasse, ora farebbe la
stessa cosa
    con il cristianesimo.*


 




    * Vedi anche 
«In spirito e in verità», Izvor n. 235, cap. XI.


 



 




    
14 febbraio



    
Karma – per non subirlo, mettere sempre più bontà
e purezza
    nelle proprie azioni


 




    Nell'istante in cui agiamo, inneschiamo inevitabilmente certe
forze, le
    quali produrranno inevitabilmente certi effetti. È prima di
tutto questo
    concetto di relazione tra causa ed effetto che è contenuto
nella parola
    “karma”. In seguito, questa parola ha acquistato il significato
di pagamento
    per una trasgressione commessa.
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